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Presentazione
Il Memento è lo strumento che consente, nel modo più concreto e chiaro possibile, di trovare
soluzioni pratiche ai problemi che sorgono relativamente alla disciplina fiscale.
Ha un duplice obiettivo:
– permettere all’utilizzatore di avere a disposizione informazioni aggiornate, elaborate
sintetizzando tutti i dati vigenti (legislazione, prassi amministrativa, giurisprudenza);
– fornire all’utilizzatore i mezzi per rispondere rapidamente alle domande che si può porre
relativamente alle diverse imposte e tasse: soggetti d’imposta ed esclusioni, base imponibile,
modalità di pagamento, aliquote, accertamento, ricorsi.
La trattazione è suddivisa in 5 parti:
– prima parte: imposte sui redditi;
– seconda parte: IRAP;
– terza parte: IVA;
– quarta parte: altre imposte;
– quinta parte: disposizioni comuni.
Ogni parte è strutturata in diversi capitoli, ciascuno dei quali è preceduto da un sommario
analitico.
La trattazione delle sanzioni è concentrata in un capitolo dedicato delle disposizioni comuni,
salvo eccezioni evidenziate nell’indice.
Il Memento, inoltre, è corredato da un’appendice contenente informazioni relative a: aliquote
delle addizionali regionali, definizione di piccola e media impresa, Stati collaborativi e paradisi
fiscali, definizioni agevolate temporanee introdotte con la legge di bilancio 2023.
Completano il Memento una tavola di principali tributi trattati e un esauriente indice
analitico, strutturato facendo riferimento a casi concreti, permettendo così un rapido accesso
all’argomento che si vuole affrontare.
Per facilitare la ricerca il Memento è suddiviso in paragrafi numerati a margine, ai quali
vengono effettuati tutti i rinvii, sia quelli da una parte all’altra del testo (evitando ripetizioni
inutili), sia quelli dall’indice analitico. La numerazione è discontinua.
La versione on line è continuamente aggiornata non appena si presentano nuovi provvedi-
menti normativi o di prassi, oltre che con la giurisprudenza e la dottrina più autorevole.
Il volume cartaceo è pubblicato 2 volte l’anno, a marzo e a settembre.

N.B. L’opera è aggiornata con le novità del DL Trasparenza (DL 5/2023 conv. in L. 23/2023), del DL
Blocca cessioni (DL 11/2023 conv. in L. 38/2023), del DL Lavoro (DL 48/2023 conv. in L. 85/2023) e
DL Bollette bis (DL 79/2023). 
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Principali novità
Nella tavola seguente si riportano le principali novità fiscali contenute nel MEMENTO PRATICO
FISCALE, con accanto il riferimento al relativo numero di paragrafo e la relativa fonte normativa,
amministrativa o giurisprudenziale.

MF nº Argomento Provvedimento

IRPEF: regole generali

1615 e s. Detrazione per interventi per l’eliminazione di barriere architettoniche:
chiarimenti

Circ. AE 26 giugno 2023 n. 17/E

1700 e s. Superbonus 110%: modifiche alla disciplina e chiarimenti dell’AE art. 01 e s. DL 11/2023 conv. in L.
38/2023, Circ. AE 13 giugno 2023
n. 13/E, Risp. AE 14 giugno 2023
n. 348, FAQ AE 6 giugno 2023,
Risp. AE 29 maggio 2023 n. 332,
Ris. AE 2 maggio 2023 n. 19/E, Circ.
AE 20 aprile 2023 n. 10/E, Risp. AE
3 marzo 2023 n. 238

1730 Blocco degli sconti in fattura e delle cessioni dei crediti derivanti dai
bonus edilizi

art. 2 DL 11/2023 conv. in L.
38/2023

1739 Correzione errori nella comunicazione delle opzioni per i bonus edilizi e
remissione in bonis

Risp. AE 14 giugno 2023 n. 348

IRPEF: impresa

5102 Chiarimenti sulla Flat tax marginale per imprese Circ. AE 28 giugno 2023 n. 18/E

6445 Ridotta la deduzione forfetaria per le trasferte Com. Stampa MEF 16 giugno 2023

IRPEF: lavoro dipendente

8055 Aumento franchigia dei frontalieri dal 2024; inoltre nuovo regime dei
frontalieri che lavorano in svizzera;

art. 3 e 4 L. 83/2023

8180 Aumento franchigia esente fringe benefit per i genitori di figli a carico art. 40 DL 48/2023

IRPEF: lavoro autonomo

10020 Chiarimenti sulla Flat tax marginale per artisti e professionisti Provv. AE 16 maggio 2023
n. 156803, Circ. AE 28 giugno 2023
n. 18/E

10710 Nuove regole di tassazione degli sportivi dilettanti D.Lgs. 36/2021

IRPEF: finanziari

11570 Nuove regole di tassazione delle criptoattività e disciplina transitoria art. 1 c. 133 L. 197/2022 e Ris. AE
26 giugno 2023 n. 36/E

11575 Cripto-attività: proroga del versamento Com. Stampa MEF 13 giugno 2023
n. 96

IRES: società di capitali

21960 e
s.

Disposizioni attuative del regime di affrancamento degli utili/riserve di
utili di fonte estera

DM 26 giugno 2023 prot. 37908

23645 Fabbricati strumentali di imprese al dettaglio: precisazioni sulla
maggiorazione della quota di ammortamento

Provv. AE 23 marzo 2023 n. 89458

Assistenza fiscale, visto di conformità e simili

37606 Infortunio/malattia del professionista: chiarimenti sulla sospensione
degli adempimenti tributari

Risp. AE 13 marzo 2023 n. 248

10
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MF nº Argomento Provvedimento

Principali agevolazioni

37997 Bonus investimenti: beni gratuitamente devolvibili Princ. dir. AE 11 aprile 2023 n. 7

38347e
s.

Nuovo Patent box: chiarimenti Provv. AE 24 febbraio 2023, Circ.
AE 24 febbraio 2023 n. 5/E, Risp.
AE 5 giugno 2023 n. 342

IVA

40230 Inquadramento del servizio di ricarica di auto elettriche C.Giust. UE 20 aprile 2023
C-282/2022

40320 Richiamo e sostituzioni di impianti difettosi Risp. AE 24 aprile 2023 n. 304

46765 Gas metano: proroga dell’aliquota 5% Art. 2 DL 34/2023

52035 Chiarimenti sui controlli rafforzati per contrastare partite IVA apri e
chiudi

Provv. AE 16 maggio 2023
n. 156803

53859 Credito di imposta per adeguamento del registratore telematico Provv. AE 23 giugno 2023
n. 231943, Ris. AE 26 giugno 2023
n. 35/E

60705 Nuove disposizioni sull’agevolazione prima casa per soggetti non
residenti

art. 2 DL 69/2023

60990 Chiarimenti sulle cessioni di aree o opere di urbanizzazione a favore di
Comuni

Risp. AE 10 maggio 2023 n. 326

68020 Operazioni effettuate da stabili organizzazioni in Italia di società
straniere

Risp. AE 8 maggio 2023 n. 314,
Princ. dir. AE 13 giugno 2023 n. 11

Imposte di registro, ipotecaria e catastale

70700 Responsabilità del notaio per l’imposta dovuta sull’atto enunciato Cass. SU 24 maggio 2023 n. 14432

71960 Tassabilità del finanziamento soci enunciato nel verbale societario Cass. SU 24 maggio 2023 n. 14432
e Cass. 8 febbraio 2023 n. 3839

Trasferimenti gratuiti: successioni e donazioni

73275 Chiarimenti sulla rilevanza del legato di genere e sulla valutazione Circ. AE 6 luglio 2023 n. 19/E

73933 Criteri di applicazione dell’imposta alle liberalità indirette Cass. 24 febbraio 2023 n. 5802

Bollo

74062 Contratti di appalto pubblico: chiarimenti Circ. AE 28 luglio 2023 n. 22/E

Tributi locali

78019 Canone unico patrimoniale (CUP): superficie tassabile per messaggi
pubblicitari

Ris. Mef 20 luglio 2023 n. 3/DF

Istanze all’AE

80350 Interpello sui nuovi investimenti: chiarimenti AE Circ. AE 28 marzo 2023 n. 7/E

Sanzioni

87320 Ravvedimento speciale agevolato Artt. 17 e 20 DL 34/2023 conv. in L.
56/2023, Circ. AE 20 marzo 2023
n. 6/E

Contenzioso

87615 Giudice monocratico tributario per le cause di valore sino a E 5.000 art. 40 DL 13/2023 conv. in L.
41/2023

87857 Conciliazione speciale agevolata Artt. 17 e 20 DL 34/2023 conv. in L.
56/2023, Circ. AE 20 marzo 2023
n. 6/E

87838 Udienza da remoto nei contenziosi introdotti dal 1º settembre 2023 art. 4 c. 4 L. 130/2022
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MF nº Argomento Provvedimento

Appendice

99300 e
s.

Definizioni agevolate: proroghe dei termini e chiarimenti Artt. 17 e 20 DL 34/2023 conv. in L.
56/2023, Circ. AE 20 marzo 2023
n. 6/E, Risp. AE 27 aprile 2023
n. 307, Risp. AE 24 aprile 2023
n. 305 e 306
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AREA FISCALE

FISCALE 2023
SETTEMBRE

SCOPRI L’OFFERTA MEMENTO

Abbonamento alla versione cartacea 
L’abbonato riceve una newsletter di aggiornamento settimanale.
È possibile consultare l’archivio completo di tutte le novità sul portale Memento.

Abbonamento a Memento Fiscale – Online
È la versione sempre riscritta del volume. Per 12 mesi l’abbonato accede all’edizione 
digitale con gli aggiornamenti integrati nel testo a cura delle redazioni.

APP iMemento
È la versione mobile del volume per smartphone e tablet, compatibile con iOs e 
Android. Incluse nella app le news di aggiornamento settimanali.

Altri titoli della stessa area:
• IVA
• Contenzioso tributario

• Accertamento e Riscossione
• Contabile



CAPITOLO 1

Regole generali IRPEF

SOMMARIO

Sez. 1 - Soggetti passivi ................. 200
I. Residenza fiscale.......................... 201
II. Imputazione dei redditi (famiglia,
decesso, usufrutto, comunione, fallito,
incapaci)......................................... 240
Sez. 2 - Redditi esclusi da tassa-
zione (assegni, indennità, pensioni di
guerra, ecc.) ................................... 500
Sez. 3 - Redditi soggetti alla tassa-
zione ordinaria .............................. 610
Categorie di reddito ....................... 620
Somme risarcitorie ......................... 640
Interessi .......................................... 645
Redditi di fonte illecita .................... 655
Sez. 4 - Determinazione dell’impo-
sta ................................................ 760
I. Reddito complessivo (determina-
zione, principi di valutazione)............ 800
II. Reddito imponibile...................... 900

III. Calcolo dell’imposta lorda (ali-
quote) ........................................... 990
IV. Calcolo dell’imposta netta.......... 1090

A. Detrazioni per familiari a carico. 1120
B. Detrazioni per attività di lavoro. 1200

Sez. 5 - Oneri ............................... 1260
I. Regole comuni ............................ 1270
II. Oneri deducibili .......................... 1290
III. Oneri detraibili........................... 1348
Sez. 6 - Imposta dovuta ................. 2290
Crediti d’imposta ........................... 2300
Sez. 7 - Addizionali IRPEF ............. 2490
I. Addizionale regionale................... 2500
II. Addizionale comunale ................. 2520
Sez. 8 - Regimi speciali di imposi-
zione ............................................. 3310
I. Tassazione separata ..................... 3320
II. Imposte sostitutive ...................... 3530
III. Regimi forfetari ......................... 3620

L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) presenta le seguenti caratteristiche principali:
1) presupposto è il possesso di redditi in denaro o in natura (come verrà evidenziato nella
trattazione di ciascuna categoria di reddito);
2) colpisce le persone fisiche residenti in Italia, per i redditi derivanti da tutte le loro attività, e
quelle non residenti in Italia, per i redditi qui prodotti;
3) nella determinazione dell’imposta si tiene conto della situazione personale e familiare del
contribuente, mediante la previsione di detrazioni in rapporto ai familiari a carico del contri-
buente o all’attività esercitata e mediante la deducibilità o la detraibilità di alcuni costi sostenuti
dal contribuente e/o dal familiare;
4) è l’unica imposta sul reddito progressiva; ciò comporta che aumenta più che proporzional-
mente rispetto all’incremento del reddito, secondo i principi costituzionali della capacità con-
tributiva e della progressività (art. 53 Cost.);
5) è dovuta per ciascun anno solare e, in generale, il pagamento avviene mediante autoliqui-
dazione da parte del contribuente, sulla base di una apposita dichiarazione, anch’essa annuale.

Le caratteristiche suddette si riferiscono principalmente al regime ordinario, ossia quello appli-
cato normalmente nella determinazione dell’imposta dovuta. In determinate situazioni parti-
colari, tuttavia, sono previsti dei regimi speciali alternativi che prevedono l’applicazione di
imposte proporzionali, determinate in misura fissa (imposte sostitutive o forfetarie) o calco-
lando l’aliquota media relativa al reddito prodotto nel biennio precedente (tassazione sepa-
rata).
Di seguito, sono illustrate le regole generali relative al regime ordinario, con particolare
riferimento ai soggetti passivi, alle modalità di determinazione del reddito imponibile e al
calcolo dell’imposta.
I regimi speciali sono illustrati al n. 3310 e s.
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INTERVENTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
(art. 119 ter DL 34/2020 conv. in L. 77/2020) Per gli interventi volti al superamento e all’eliminazione
delle barriere architettoniche, le cui spese sono sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2025, è prevista una detrazione del 75% a favore dei detentori di immobili, così come
identificati al n. 1702 in relazione al superbonus.
Sono interessati gli interventi effettuati su edifici già esistenti, non solo abitativi, ma anche
strumentali, patrimoniali (es. locati) o beni merce di imprese (Risp. AE 6 settembre 2022 n. 444),
escluse quindi le nuove costruzioni e le demolizioni e successive ricostruzioni, classificate come
ristrutturazioni (Circ. AE 23 giugno 2022 n. 23/E).
Gli interventi riguardano non solo ascensori, montacarichi, piattaforme elevatrici ma anche
adeguamento di bagni, cucine, impianti, citofoni ecc. e devono rispettare i requisiti previsti dal
DM 236/89 (la cui sussistenza va attestata da un tecnico). Possono essere realizzati sia sulle parti
comuni che sulle singole u.i.; oltre all’opera principale, la detrazione spetta anche per i lavori di
completamento (pavimentazione, sostituzione di infissi, porte ecc.).
La detrazione spetta anche per gli interventi di automazione degli impianti di edifici e delle
singole u.i. funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.
In caso di decesso del contribuente che ha sostenuto le relative spese, la detrazione non
utilizzata in tutto o in parte non si trasferisce.
Dal 2023, per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori in esame
è necessaria la maggioranza dei partecipanti all’assemblea che rappresenti almeno 1/3 del
valore millesimale dell’edificio.

Questi lavori rientrano tra quelli che, per i periodi diversi dal 2022 al 2025, danno diritto alla detrazione
per ristrutturazioni del 50% (36% dal 2025) (v. n. 1520 e s.).

La detrazione si applica sul costo dell’investimento, nel rispetto dei seguenti limiti, ed è
ripartibile in 5 quote annuali.

Tipologia Ammontare massimo (1)

– edifici unifamiliari (villette e simili)
– singole u.i. situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall’esterno
– singole u.i. situate all’interno di edifici condominiali, anche non
funzionalmente indipendenti
– singole u.i. quali capannoni, negozi, uffici, palestre, ecc.

E 50.000

edifici composti da 2 a 8 u.i. (parti comuni) E 40.000 per u.i.
edifici composti da oltre 8 u.i. (parti comuni) E 30.000 per u.i. (2)

(1) In caso di sostituzione dell’impianto sono detraibili le spese per lo smaltimento e la bonifica dei materiali e dell’im-
pianto sostituito.
(2) Come per il superbonus i limiti si applicano a scaglioni (v. n. 1713, nelle note) (Risp. AE 23 maggio 2022 n. 291).

In alternativa alla detrazione è possibile optare per la cessione del credito o per il c.d. sconto
sul corrispettivo secondo le regole ordinarie illustrate al n. 1724 (ma senza il blocco illustrato
al n. 1730). Per le spese sostenute nel 2023 è possibile estendere la suddivisione delle rate a un
numero pari a 10 (v. n. 1721)

Relazione con altre detrazioni La detrazione 75% si aggiunge a quella IRPEF generica
del 50% illustrata al n. 1525 e s. (ripartibile in 10 quote) e a quella del superbonus 110%, senza

© Ed. Giuffrè Francis Lefebvre72 IRPEF REGOLE GENERALI

1615

1617

1620

1621

L

(omissis)



che necessitino interventi trainanti (v. n. 1700 e s.); da ciò ne consegue che, ad esempio, in caso
di interventi iniziati nel 2022 e proseguiti nel 2023 è possibile beneficiare, per le spese
sostenute nel 2023:
– della detrazione IRPEF del 50% per le spese sostenute nel 2022 e della detrazione del 75%
anche se le spese riguardano il medesimo intervento e indipendentemente dalla data di avvio
degli interventi (Risp. AE 23 maggio 2022 n. 291 e n. 293);
– del superbonus nel limite di spesa di € 96.000, comprensivo anche delle spese sostenute nel
2022 per il medesimo intervento, oppure della detrazione del 75% delle spese sostenute (per
un edificio unifamiliare nel limite di € 50.000 (Risp. AE 23 maggio 2022 n. 292).
Invece, se nel 2023 e s. vengano realizzati nuovi interventi, indipendenti rispetto a quelli
trainati nel superbonus 110% avviati nel 2022, si può beneficiare alternativamente (Risp. AE
23 maggio 2022 n. 292):
– del bonus barriere del 75%, entro i previsti limiti di spesa;
– del superbonus del 110%/90%, nel limite di spesa previsto di € 96.000, a condizione che tali
interventi trainati siano effettuati congiuntamente agli interventi trainanti.
Resta fermo che con riguardo alle medesime spese è possibile beneficiare di una sola detra-
zione.

MISURE ANTISISMICHE PER EDIFICI Sono previste 2 tipologie di detrazione:
– la prima riguarda le spese per l’adozione di misure antisismiche (c.d. sismabonus);
– la seconda riguarda l’acquisto di immobili ubicati in zone a rischio sismico 1, 2 e 3, demoliti
e ricostruiti interamente con elevati standard di edilizia antisismica (c.d. sismabonus acquisti).
Inoltre, per le spese sostenute per interventi complessi, antisismici e di risparmio energetico,
effettuati dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2022, è previsto un superbonus del 110%, ridotto
poi al 90% nel 2023, al 70% nel 2024 e al 65% nel 2025 (v. n. 1700 e s.).
Infine, per le spese sostenute nel 2020/2024 l’importo della detrazione (credito) può essere
ceduto ai fornitori o può essere richiesto agli stessi lo sconto in fattura (salvo il blocco
introdotto dal 17 febbraio 2023, v. n. 1730). In entrambi casi, è prevista la facoltà di successiva
cessione del credito d’imposta ad altri soggetti (v. n. 1720 e s.) (art. 121 DL 34/2020 conv. in L.
77/2020).

Spese sostenute nel periodo 2017/2024 (art. 16 c. 1 bis-1 septies DL 63/2013 conv. in L.
90/2013) Per gli interventi antisismici richiamati al n. 1531, lett. G, effettuati su qualsiasi edi-
ficio (adibiti ad abitazione, anche non principale o ad attività produttive), ricadente nelle zone
sismiche pericolose (zone 1 e, dal 1º maggio 2019, 2 e 3, indicate nell’allegato A dell’OPCM
20 marzo 2003, aggiornata con la mappa pubblicata sul sito della protezione civile,
https://rischi.protezionecivile.it/it/sismico/attivita/classificazione-sismica, Risp. AE 27 luglio
2021 n. 516) è prevista una detrazione (c.d. sismabonus), a condizione che, per le spese
effettuate dal 2021, sia stato rilasciato il titolo edilizio dopo il 1º gennaio 2017 (anche se le
relative procedure autorizzatorie per la loro effettuazione siano state attivate prima) (Risp. AE
6 ottobre 2021 n. 674).
La detrazione ordinaria, in assenza cioè delle particolari condizioni indicate al n. 1634, è del
50% della spesa fino ad un ammontare annuo complessivo non superiore a € 96.000 per u.i.,
comprese le pertinenze (anche se accatastate separatamente, Risp. AE 27 agosto 2020 n. 281)
(limite unico che riguarda tutti gli interventi di recupero, salvo quelli di risparmio energetico di
cui al n. 1655, Risp. Interpello AE n. 954-1191/2017). Se però gli interventi realizzati in ciascun
anno consistono nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti, ai fini del
computo del limite massimo delle spese si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi
anni per le quali si è già fruito della detrazione.
Per gli interventi di demolizione e ricostruzione la detrazione spetta solo se si tratta di una
ristrutturazione edilizia che conservi l’edificio esistente, anche con volumetria superiore o
inferiore (anche con più appartamenti, se le norme urbanistiche lo permettono) e non, gene-
ralmente, di una nuova costruzione (Risp. AE 27 agosto 2020 n. 281). Tuttavia, se la demoli-
zione e ricostruzione riguarda una u.i. danneggiata e inagibile di pari volumetria, di diversa
forma e prospetti in modo da risultare a norma con le normative antisismiche, energetiche, di
accessibilità e impiantistica, ed è stata effettuata in un Comune che ha dichiarato lo stato di
emergenza, la detrazione spetta anche se, per vincoli paesaggistici riguardanti l’u.i., il Comune
ha rilasciato il titolo di nuova costruzione (Risp. AE 3 giugno 2021 n. 389).
In caso di ristrutturazione senza demolizione ma con ampliamento la detrazione spetta ma
limitatamente alle spese sostenute sulla parte esistente dell’edificio (Risp. AE 8 gennaio 2021
n. 24).
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Tra le spese si comprendono anche quelle effettuate per la classificazione e verifica sismica.
La detrazione è ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento delle
spese e in quelli successivi.

>Precisazioni 1) Per gli interventi effettuati nelle zone 4, si applica la detrazione per gli interventi di
ristrutturazione sulle sole abitazioni (50% fino al 31/12/2024, poi ridotto al 36% nel 2025) da ripartire in
10 quote annuali (v. n. 1525 e s.).
Quest’ultima detrazione può essere utilizzata anche volontariamente per gli interventi effettuati nelle zone
sismiche pericolose, in alternativa a quella in esame (Ris. AE 29 novembre 2017 n. 147/E).
2) La detrazione può essere applicata anche alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria necessarie
al completamento dell’opera, fermo restando il limite di € 96.000 per immobile (Ris. AE 29 novembre 2017
n. 147/E).
3) La detrazione spetta anche agli IACP e agli enti aventi le stesse finalità, istituiti nella forma di società che
rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituiti e
operanti al 31/12/2013, per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà o gestiti per conto dei comuni
(esclusi quindi quelli locati a terzi, Risp. AE 7 ottobre 2019 n. 393), adibiti ad edilizia residenziale pubblica,
nonché dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.
4) Il contributo pubblico ottenuto per riparare i danni causati a un edificio dal terremoto del 2009 non
impedisce la fruizione della detrazione in relazione ad interventi successivi, volti alla riduzione del rischio
sismico, sullo stesso edificio (Risp. AE 19 febbraio 2019 n. 61).
5) Il cittadino che ha acquistato i diritti edificatori di immobili da demolire ha diritto, nel rispetto delle
ulteriori condizioni previste, alla detrazione (Risp. AE 26 giugno 2020 n. 194).

Se per effetto degli interventi c’è una riduzione del rischio sismico che determina il passaggio
ad una classe di rischio inferiore (in base ai dettami contenuti nel DM Infrastrutture 28 feb-
braio 2017, che prevede 8 classi di rischio, A+, A, B, C, D, E, F e G), la detrazione è maggiore
e cresce ulteriormente nel caso di interventi relativi a parti comuni di condomini.
Inoltre, se l’intervento avviene in forma congiunta con quelli previsti per il risparmio energetico
(v. n. 1655 e s.) è possibile optare per una detrazione alternativa.

N.B. Dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2024 l’agevolazione resta assorbita dalla maggiore detrazione
(110%/90%) introdotta dal superbonus; ciò significa che, se ci sono le condizioni per il superbonus,
l’interessato non può decidere di avvalersi delle detrazioni in esame, meno complesse dal punto di vista
burocratico (v. n. 1700 e s.) (Risp. AE 10 maggio 2021 n. 318).

Miglioramento
classe di rischio

sismico

Detrazione

Interventi su
edifici non

condominiali

Interventi su parti comuni di condomini
intervento
autonomo

intervento congiunto per risparmio
energetico

(c.d. sisma-ecobonus combinato)
Una classe 70% 75% (1) 80% (2)

Due classi 80% 85% (1) 85% (2)

(1) La detrazione si applica su un ammontare delle spese non superiore a E 96.000 moltiplicato per il numero delle u.i.,
sia principali che pertinenziali, di ciascun edificio (art. 14 c. 2 quater.1. DL 63/2013 conv. in L. 90/2013). Per l’individua-
zione del limite occorre tenere conto del numero iniziale di u.i. sulle quali si eseguono i lavori: la suddivisione di un appar-
tamento in due, lascia il limite invariato.
I beneficiari, anche se forfettari, possono in alternativa optare per la cessione del credito a terzi o per uno sconto in fat-
tura pari alla detrazione, sul corrispettivo dovuto per i lavori (v. n. 1720 e s.). Gli adempimenti da osservare per le spese
effettuate nel periodo 2020 - 2024 (salvo il blocco introdotto dal 17 febbraio 2023, v. n. 1730) sono simili a quelli illustrati
per l’ecobonus (comunicazione del cedente all’AE entro il 16 marzo dell’anno successivo, accettazione del cessionario nel
cassetto fiscale sul sito dell’AE, ecc. v. n. 1720 e s.), ferme restando le percentuali della detrazione e la ripartizione in 5
quote annuali (anziché 10).
Per le opzioni trasmesse all’AE dal 12 novembre 2021 - se non riguardano interventi in edilizia libera o di importo com-
plessivo non superiore a E 10.000 (v. n. 1555) - come per il superbonus, è richiesto il visto di conformità e l’attestazione
della congruità delle spese (non richiesti in caso di detrazione in dichiarazione); quest’ultima può essere rilasciata purché i
lavori siano iniziati, anche se non ultimati (Circ. AE 29 novembre 2021 n. 16/E).
Inoltre, dal 2023, se l’intervento riguarda lavori di importo superiore a € 516.000, l’esecuzione deve essere affidata ad
imprese in possesso della certificazione SOA (v. n. 1733, lett. G).
In caso di più fatture (es. acconto e saldo), lo sconto va applicato su entrambe; se, per errore, la fattura di acconto non
indica lo sconto, è possibile applicarlo sulla fattura a saldo considerando l’intero importo dell’intervento, pagando solo la
differenza residua (Risp. AE 3 marzo 2023 n. 238).
(2) In questi casi la detrazione alternativa è ripartibile in 10 quote e il limite di spesa sale a E 136.000 per u.i., sia princi-
pale che pertinenziale.
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Operativamente, il proprietario dell’immobile che intende usufruire della detrazione deve
innanzitutto incaricare il professionista che si occupa di progettazione strutturale, direzione
dei lavori e collaudo statico - ingegnere, architetto, geometra o perito industriale iscritti al
relativo albo - della valutazione della classe di rischio e della predisposizione del progetto di
intervento (DM Infrastrutture 28 febbraio 2017).
A seguito dell’incarico, il professionista:
– individua la classe di rischio della costruzione nello stato di fatto prima dell’intervento;
– progetta l’intervento di riduzione del rischio sismico e determina la classe di rischio della
costruzione a seguito del completamento dell’intervento;
– assevera i valori delle classi di rischio e l’efficacia dell’intervento (con modello conforme
all’Allegato B del DM 58/2017). L’asseverazione deve essere allegata alla Scia (segnalazione
certificata di inizio attività o alla richiesta di permesso di costruire), tempestivamente e comun-
que prima dell’inizio dei lavori (Risp. AE 24 febbraio 2021 n. 127).
Al termine dell’intervento - si suggerisce non oltre il termine di presentazione della dichiara-
zione in cui il beneficiario fruisce della prima quota annuale di detrazione, oppure prima della
presentazione della comunicazione di opzione dello sconto sul corrispettivo o della cessione del
credito - il direttore dei lavori e il collaudatore statico attestano la conformità al progetto,
presentando l’attestazione, su modello conforme all’Allegato B-1 del DM 58/2017, allo Spor-
tello unico delle Attività Produttive (SUAP).

Un’asseverazione tardiva, presentata cioè successivamente all’inizio dei lavori, non consente di avvalersi
della detrazione (Risp. AE 26 giugno 2020 n. 194, Risp. AE 11 ottobre 2018 n. 31). È tuttavia ammessa
la remissione in bonis, in presenza dei requisiti (v. n. 1740).
Inoltre, in caso di passaggio da zona sismica 4 a zona sismica 3, dopo la richiesta del titolo abilitativo,
l’asseverazione può essere prodotta anche successivamente, purché entro la data di stipula del rogito o
di opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura (v. n. 1636).

Acquisto, anche in leasing, di immobili demoliti e ricostruiti (art. 16 c. 1 septies DL
63/2013 conv. in L. 90/2013) Per gli acquisti o le permute (Risp. AE 29 agosto 2019 n. 354) o le
concessioni in leasing (Risp. AE 20 aprile 2022 n. 202) di immobili adibiti ad abitazione, anche
non principale o ad attività produttive, facenti parte di edifici demoliti e ricostruiti interamente
da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare che li hanno acquistati allo scopo di
ridurne il rischio sismico, è riconosciuta una detrazione (c.d. sismabonus acquisti) alle se-
guenti condizioni:
– gli immobili siano ubicati nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 (indicate nell’alle-
gato A dell’Opcm 20 marzo 2013, aggiornata con la mappa pubblicata sul sito della protezione
civile, https://rischi.protezionecivile.it/it/sismico/attivita/classificazione-sismica, Risp. AE 27 lu-
glio 2021 n. 516);
– l’intervento edilizio è effettuato in base a un titolo edilizio rilasciato dopo il 1º gennaio
2017 (anche se, per gli acquisti fatti nel 2021, le relative procedure autorizzatorie per la loro
effettuazione siano state attivate prima del 2017, Risp. AE 6 ottobre 2021 n. 674);
– l’acquisto (o la permuta o il leasing) siano effettuati entro 30 mesi dalla conclusione dei
lavori, e comunque con atto stipulato entro il 31/12/2024 (anticipato al 30/6/2022 o al
31/12/2022 se rientra nel superbonus) (Risp. AE 31 gennaio 2022 n. 57); non occorre il
pagamento con bonifico (Risp. AE 16 gennaio 2020 n. 5).
L’intervento di ricostruzione può essere effettuato sia direttamente dall’impresa titolare del
titolo abilitativo che da un’impresa esecutrice terza, a condizione che la prima abbia nell’og-
getto sociale la previsione espressa dell’attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare
(Risp. AE 14 luglio 2020 n. 213).
La detrazione, diversamente da quella per l’ecobonus, spetta integralmente anche in presenza
di una variazione volumetrica rispetto all’edificio preesistente (se consentita dalle norme
urbanistiche vigenti, anche se il titolo abilitativo è stato emesso per una nuova costruzione o se
è dovuta esclusivamente all’adeguamento antisismico, Risp. AE 15 luglio 2021 n. 481, Risp. AE
30 giugno 2020 n. 195) e anche se l’edificio è ricostruito in una zona diversa del Comune (Risp.
AE 15 luglio 2021 n. 478); non rileva, pertanto, il fatto che il fabbricato ricostruito contenga un
numero maggiore di u.i. (Ris. AE 3 luglio 2020 n. 38/E, Risp. AE 10 ottobre 2019 n. 409).
I beneficiari possono optare per la cessione del corrispondente credito o per lo sconto sul
corrispettivo, secondo quanto indicato al n. 1634, senza però la necessità di richiedere l’atte-
stazione di congruità delle spese (Circ. AE 29 novembre 2021 n. 16/E).
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Documentazione necessaria

1) atto di acquisto dell’immobile;
2) documenti contenenti le seguenti indicazioni:
– tipologia di intervento effettuato;
– zona sismica nella quale è ubicato l’immobile;
– data di conclusione dei lavori;
– efficacia degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico, dimostrata mediante asseverazione
di un professionista presentata dall’impresa insieme alla richiesta del titolo abilitativo; se l’intervento ri-
guarda le zone 2 e 3, con richiesta del titolo abilitativo effettuata prima del 1º maggio 2019 (quando l’age-
volazione riguardava solo la zona 1), oppure un immobile che era in zona 4 ma poi, dopo la richiesta del
titolo abilitativo ma prima che i lavori siano terminati, è passato in zona 3, l’asseverazione può essere pro-
dotta anche successivamente, purché entro la data di stipula del rogito (Risp. AE 10 novembre 2021 n. 773,
Risp. AE 24 maggio 2021 n. 366, Ris. AE 3 luglio 2020 n. 38/E, Risp. AE 30 giugno 2020 n. 196) (*);
3) attestazione del direttore dei lavori e del collaudatore statico relativa alla conformità al progetto,
presentata allo sportello unico edilizia (SUE, ex SUAP), anche dopo la stipula del rogito (Risp. AE 8 ottobre
2021 n. 688).
(*) In caso di opzione per lo sconto in fattura o la cessione del credito, l’asseverazione preventiva va presentata prima
dell’esercizio di tale opzione (Risp. AE 8 novembre 2021 n. 764).
L’assenza di asseverazione non consente di usufruire della detrazione (Risp. AE 5 agosto 2020 n. 244).

La detrazione sismabonus acquisti ha le seguenti caratteristiche (Risp. AE 16 gennaio 2020
n. 5):
– si calcola sul valore dell’immobile acquistato (indicato nell’atto di compravendita), entro un
ammontare massimo di € 96.000 per ciascuna u.i. e relative pertinenze (è irrilevante il fatto
che l’immobile demolito ne aveva meno di quello ricostruito);
– originariamente era del 75% se con la ricostruzione si aveva il passaggio ad una classe
inferiore di rischio sismico e dell’85% se la riduzione del rischio era di due classi (v. n. 1634). Dal
1º luglio 2020 al 30 giugno 2022 (o 31 dicembre 2022) l’agevolazione resta assorbita dalla
maggiore detrazione (110%) introdotta dal superbonus; ciò significa che, se ci sono le condi-
zioni per il superbonus, l’interessato non può decidere di avvalersi delle detrazioni in esame,
meno complesse dal punto di vista burocratico (v. n. 1700 e s.) (Risp. AE 10 maggio 2021
n. 318);
– spetta dall’anno di imposta in cui avviene l’ultimazione dei lavori riguardanti l’intero
edificio (es. acquisto u.i. nel 2022 ma completamento dell’intero edificio nel 2023, il sismabo-
nus spetta dal 2023);
– è ripartita in 5 quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli
successivi;
– è compatibile con l’ecobonus a favore dell’impresa di costruzione (non con il sisma bonus
della medesima). Pertanto, l’impresa che effettua i lavori può usufruire della detrazione per le
spese sul risparmio energetico mentre il cliente può contemporaneamente usufruire del super-
bonus (sismabonus acquisti per periodi ante 1º luglio 2020, Risp. AE 2 febbraio 2021 n. 70).
Inoltre, l’acquirente delle case antisismiche può beneficiare anche del superbonus sulle spese
fotovoltaiche, se gli impianti sono installati dall’impresa di ristrutturazione prima dell’ultima-
zione degli interventi trainati di riduzione del rischio sismico e le relative spese sono pagate
dall’acquirente all’atto del rogito, subordinatamente però alla condizione che tali spese siano
distintamente contabilizzate rispetto al corrispettivo dovuto per l’acquisto delle u.i. e che il
relativo pagamento sia effettuato, salvo l’importo del corrispettivo oggetto eventualmente di
sconto in fattura, mediante bonifico parlante (Risp. AE 31 gennaio 2022 n. 57).

Si può beneficiare della detrazione anche con riferimento ad eventuali acconti, a condizione che:
1) il contratto preliminare di vendita dell’immobile sia registrato entro la data di presentazione della
dichiarazione dei redditi nella quale si intende fruire della detrazione e che il rogito sia stipulato nel
periodo di vigenza dell’agevolazione (31/12/2024);
2) nello stesso periodo di imposta siano ultimati i lavori riguardanti l’intero fabbricato.
Se gli acconti sono pagati in un anno diverso da quello in cui è stipulato il rogito (purché dopo l’ulti-
mazione dei lavori dell’intero edificio), il contribuente può far valere la detrazione riferita agli acconti
o nel periodo di imposta in cui questi sono stati pagati o nel periodo di imposta in cui ha stipulato il rogito
(Risp. AE 16 gennaio 2020 n. 5).

ACQUISTO MOBILI PER ABITAZIONI RISTRUTTURATE (art. 16 DL 63/2013 conv. in
L. 90/2013, Circ. AE 18 settembre 2013 n. 29/E) Per gli acquisti effettuati nel 2020 - 2024, anche
all’estero (Circ. AE 21 maggio 2014 n. 11/E), dei seguenti beni nuovi, destinati all’arredo
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dell’immobile oggetto di interventi di ristrutturazione di cui al n. 1647, iniziati l’anno prece-
dente l’acquisto, è prevista una detrazione IRPEF del 50% della spesa sostenuta, entro il limite
di € 10.000 nel 2022, € 8.000 nel 2023 e € 5.000 nel 2024) di spesa effettuata nel biennio
precedente (v. n. 1649).
Non è possibile cedere a terzi la detrazione o chiedere lo sconto in fattura.

Mobili ed elettrodomestici agevolabili (1)

Mobili
letti, armadi, cassettiere, librerie, scrivanie, tavoli, sedie, comodini, divani, poltrone,
credenze, nonché i materassi e gli apparecchi di illuminazione che costituiscono un
necessario completamento dell’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione (2).

Grandi
elettrodomestici
aventi classe
superiore di
efficienza
energetica (3)

frigoriferi, congelatori, lavatrici, asciugatrici, lavasciuga, lavastoviglie, apparecchi di
cottura, stufe elettriche, piastre riscaldanti elettriche, forni a microonde, apparecchi
elettrici di riscaldamento, radiatori elettrici, ventilatori elettrici, apparecchi per il
condizionamento.

(1) L’acquisto è agevolabile anche se i beni sono destinati all’arredo di una stanza diversa da quella oggetto dell’inter-
vento edilizio, purché l’immobile sia comunque oggetto degli interventi di ristrutturazione agevolati.
Sono comprese le spese di trasporto e montaggio.
(2) Non sono agevolabili porte, pavimentazioni (es. parquet), tende e altri complementi di arredo.
(3) Devono avere una classe non inferiore a: forni: classe A; lavatrici, lavasciugatrici e lavastoviglie: classe E; frigoriferi e
congelatori: classe F (Circ. AE 1º aprile 2022 n. 9/E). L’acquisto di grandi elettrodomestici sprovvisti di etichetta
energetica è agevolabile solo se per quella tipologia non sia ancora previsto l’obbligo di etichetta energetica (Risp. a interr.
parl. 4 maggio 2022 n. 5-08007).

Condizioni di detraibilità La detrazione spetta soltanto in presenza delle seguenti
condizioni:

Data
acquisto Condizioni

2022

1) i soggetti IRPEF acquirenti devono aver sostenuto spese, esclusivamente con bonifico, per gli
interventi di ristrutturazione indicati nelle seguenti tabelle A, B e C detraibili dall’IRPEF al
50% o al 40% purché iniziati dal 2021 o dal 2022 (non rilevano quelli iniziati precedente-
mente);
2) i suddetti interventi devono essere iniziati prima del pagamento effettuato per i mobili e i
grandi elettrodomestici. Non è invece necessario che le spese di ristrutturazione siano anche pa-
gate prima di quelle per i mobili e gli elettrodomestici dell’abitazione;
3) pagamenti dei mobili/elettrodomestici devono essere effettuati con bonifico ordinario (non
serve quello specifico per le ristrutturazioni edilizie, Circ. AE 31 marzo 2016 n. 7/E), carta di cre-
dito o di debito (es. bancomat) entro il 31/12/2022 e vanno conservati i relativi documenti (fat-
ture, scontrini con codice fiscale dell’acquirente e indicazione dei beni acquistati, Circ. AE
21 maggio 2014 n. 11/E) (*).

2023
spetta soltanto in relazione agli interventi di ristrutturazione indicati al punto 1) purché iniziati
dal 2022 o dal 2023 ferme restando le altre condizioni 2) e 3) suindicate (quest’ultima con
pagamento entro il 31/12/2023) (*).

2024
spetta soltanto in relazione agli interventi di ristrutturazione indicati al punto 1) purché iniziati,
rispettivamente, dal 2023 o dal 2024 ferme restando le altre condizioni 2) e 3) suindicate
(quest’ultima con pagamento entro il 31/12/2024) (*).

(*) In caso di grandi elettrodomestici occorre anche inviare un’apposita comunicazione all’Enea, secondo quanto indicato
al n. 1560.
Per i lavori di ristrutturazione di importo complessivo superiore a € 70.000 iniziati dal 27 maggio 2022, la detrazione
spetta solo se i lavori sono eseguiti da datori che, in presenza di lavoratori dipendenti, applicano i contratti collettivi di
lavoro del settore edile (Circ. AE 27 maggio 2022 n. 19/E, v. n. 1733).

>Precisazioni 1) La data di inizio dei lavori può essere comprovata dalle eventuali abilitazioni ammini-
strative o comunicazioni richieste dalla vigente legislazione edilizia in relazione alla tipologia di lavori da
realizzare (Dia, Scia o Cila), dalla Comunicazione preventiva all’ASL, se la stessa è obbligatoria, oppure dalla
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi fac-simile allegato alla Circ. AE 4 aprile 2017 n. 7/E).
2) La detrazione spetta anche al contribuente che ha sostenuto solo una parte delle spese relative all’intervento
edilizio o che abbia pagato solo il compenso del professionista o gli oneri di urbanizzazione (Circ. AE
27 aprile 2018 n. 7/E).
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3) Per gli acquisti effettuati all’estero il pagamento va eseguito con ordinario bonifico internazionale
(bancario o postale) e deve riportare il codice fiscale del beneficiario della detrazione e la causale del
versamento e il codice identificativo eventualmente attribuito al fornitore dal Paese estero (Circ. AE
21 maggio 2014 n. 11/E).
4) La detrazione è ammessa anche se i beni sono acquistati con un finanziamento a rate, alle stesse
condizioni indicate al n. 1576 (Circ. AE 4 aprile 2017 n. 7/E).

Tabella A

Interventi su singole abitazioni (v. n. 1531)

Manutenzione,
restauro,
ristrutturazione,
ecc.

• di manutenzione straordinaria (1), di restauro, di risanamento conserva-
tivo e di ristrutturazione edilizia, effettuati sulle singole u.i. residenziali, anche
rurali, e/o sulle loro pertinenze (2) (3)

eventi calamitosi
• necessari alla ricostruzione o al ripristino dell’immobile danneggiato a se-
guito di eventi calamitosi, compresi quelli di manutenzione ordinaria e di ristruttu-
razione urbanistica, sempreché sia stato dichiarato lo stato di emergenza

(1) Si comprendono anche gli interventi antisismici (v. n. 1628) che danno o meno diritto al superbonus (v. n. 1700 e s.),
e quelli finalizzati al risparmio energetico indicati al n. 1655 e s. (es. sostituzione della caldaia) se non beneficiano della
detrazione specifica del 65% (Circ. AE 21 maggio 2014 n. 11/E, Circ. AE 2 marzo 2016 n. 3/E). È irrilevante che al posto
della detrazione il contribuente beneficiario opti per lo sconto in fattura o la cessione del credito (Circ. AE 22 dicembre
2020 n. 30/E).
(2) Sono irrilevanti i singoli interventi diversi da quelli indicati nelle presenti tabelle quali, ad esempio, gli interventi per il
recupero delle facciate (v. n. 1600), gli interventi per la prevenzione di atti illeciti da parte di terzi: serrature, spioncini,
sensori, ecc. se non inquadrabili nei predetti interventi di più ampia portata, gli interventi per la realizzazione di box perti-
nenziali, ecc. (Circ. AE 21 maggio 2014 n. 11/E, Circ. AE 14 maggio 2014 n. 10/E).
(3) Il condomino che ha provveduto all’ampliamento o all’installazione di un impianto fotovoltaico, sito su un lastrico
solare condominiale, al servizio della propria u.i. può fruire del bonus mobili per l’acquisto di mobili per la propria u.i.
(Risp. int. parl. 8 marzo 2022 n. 5-07599).

Tabella B

Interventi su parti comuni di edifici condominiali residenziali (*) (v. n. 1533 e s.)

Gli interventi già descritti per le singole u.i. residenziali, a cui si aggiungono quelli di manutenzione ordi-
naria, effettuati sulle parti comuni di edifici condominiali residenziali, anche se appartenenti ad un unico
proprietario.
(*) La detrazione spetta solo per l’acquisto di mobili da destinare all’arredo delle parti comuni come guardiole o apparta-
mento del portiere, lavatoi, ecc.

Tabella C

Acquisto di abitazioni facenti parte di interi edifici ristrutturati (v. n. 1588)

Interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, riguardanti interi fabbricati,
eseguiti da imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie, che provvedano
entro 18 mesi dal termine dei lavori alla successiva alienazione o assegnazione dell’immobile.

Importo detraibile La detrazione spetta nella misura del 50%, nel limite massimo di
spesa di € 8.000 per immobile (indipendentemente dall’importo speso per i lavori di ristruttu-
razione dell’immobile); tale limite va considerato al netto delle spese sostenute nell’anno
precedente per cui si è già fruito della detrazione (non rilevano, pertanto, le spese già sostenute
anteriormente all’anno precedente).
La detrazione va ripartita in 10 rate (lo sconto massimo è quindi di € 400 o € 500 all’anno). In
caso di decesso del contribuente o di cessione dell’immobile, la detrazione non utilizzata in
tutto o in parte, non si trasferisce agli eredi o all’acquirente per i rimanenti periodi di imposta
(Circ. AE 4 aprile 2017 n. 7/E). Pertanto, il cedente può continuare a beneficiare della detrazione
fino al termine del decennio.
Chi esegue lavori di ristrutturazione su più u.i. può usufruire della detrazione più volte. Se
gli interventi comportano l’accorpamento di più u.i. abitative o la suddivisione in più immobili
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di un’unica u.i. abitativa, per l’individuazione del limite di spesa vanno considerate le u.i. censite
in catasto all’inizio degli interventi edilizi (Circ. AE 27 aprile 2018 n. 7/E).

Esempio A fronte di interventi di ristrutturazione effettuati nel 2023 su un’abitazione che comportino
costi rispettivamente per € 49.000 più € 12.000 per arredi - la detrazione complessiva è di € 28.500 (24.500
+ 4.000) da ripartire in 10 anni.

d. Interventi su beni culturali vincolati
(art. 15 c. 1 lett. g DPR 917/86)
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CAPITOLO 5

Lavoro autonomo

SOMMARIO

Sez. 1 - Professioni abituali............ 10015
I. Regime forfettario ....................... 10030
II. Regime analitico ......................... 10040

A. Compensi .............................. 10060

B. Spese..................................... 10220
C. Obblighi contabili e dichiarativi. 10500

Sez. 2 - Attività diverse ................. 10700

Per attività di lavoro autonomo si intendono le attività artistiche, intellettuali e di servizi svolte
senza vincolo di subordinazione, diverse da quelle d’impresa.
Nella trattazione che segue si distingue tra:
– professioni abituali, svolte, anche se non in via esclusiva, con regolarità e stabilità, che
comportano obblighi contabili diversi a seconda del regime di determinazione del reddito
adottato;
– attività diverse che non comportano alcun obbligo contabile (es. lavoro autonomo occasio-
nale e collaborazioni sportive dilettantistiche).

In caso di impedimento nell’espletamento delle attività dovuto al Covid-19 o di malattia, infortunio o
intervento chirurgico sono sospesi i termini per gli adempimenti (v. n. 37602 e s.).

SEZIONE 1

Professioni abituali
(art. 53 c. 1 DPR 917/86)

Si tratta delle attività svolte da professionisti iscritti a un albo (es. commercialisti, avvocati, notai,
guardie mediche), da artisti (es. musicisti) oppure da altri soggetti (es. fotografi, guide turisti-
che, laboratori di analisi mediche in cui prevale la figura del medico sull’organizzazione e
sull’attrezzatura, medici analisti che gestiscono laboratori di analisi chimiche, medici radiologi
o terapisti fisici, esercenti servizi di pulizia o vigilanza).

Possono essere svolte in forma individuale o associata, tramite associazioni professionali (v. n.
34140 e s.), società tra professionisti (c.d. s.t.p. - art. 10 c. 3-10 L. 183/2011) o società tra
avvocati (art. 4 bis L. 247/2012).
Secondo l’AE il reddito prodotto da s.t.p. o da società tra avvocati, in forma di società
commerciali, è d’impresa (Consulenza giuridica AE 16 ottobre 2014 n. 954-55, Ris. AE
7 maggio 2018 n. 35/E); secondo la giurisprudenza della Suprema Corte, solo se si fornisce la
prova che l’attività è organizzata in forma d’impresa (Cass. 17 marzo 2021 n. 7407).

Il conferimento di uno studio professionale individuale in una s.t.p. s.r.l. è un’operazione fiscalmente
rilevante, con conseguente tassazione delle plusvalenze (Risp. AE 21 dicembre 2018 n. 125).

REGIMI DI DETERMINAZIONE E TASSAZIONE DEL REDDITO Se i soggetti
percepiscono compensi:
– pari o inferiori a € 85.000, è previsto un regime forfettario, con imposta sostitutiva del 15%
(ridotta al 5% per i primi 5 anni di attività) e adempimenti contabili ridotti;
– superiori a € 85.000, è previsto un regime di determinazione analitico, con tenuta della
contabilità semplificata (o ordinaria, su opzione) e con applicazione delle aliquote progressive
IRPEF ordinarie.
Per il 2023, tali soggetti possono applicare l’imposta sostitutiva (di IRPEF e addizionali) del
15% su un importo pari alla differenza tra il reddito determinato nel 2023 e quello d’importo
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più elevato dichiarato nei tre anni precedenti, ridotto di una franchigia e con un tetto di 40.000
euro (c.d. «flat tax incrementale»).
Prima di passare alla trattazione dei diversi regimi di determinazione del reddito si indicano i
requisiti e le modalità di determinazione della flat tax incrementale (art. 1 c. 55-57 L.
197/2022).

FLAT TAX INCREMENTALE Requisiti (Circ. AE 28 giugno 2023 n. 18/E) Possono
fruire della flat tax incrementale solo le persone fisiche per i redditi derivanti dall’esercizio di
arti o professioni che nel 2023 applicano il regime di determinazione analitico.
Sono, tuttavia, ammessi anche i professionisti che, avendo adottato il regime forfettario
precedentemente, ne decadono nel 2023 per il superamento della soglia di 100.000 euro di
compensi.
Non è fruibile da coloro che iniziano l’attività nel 2023 e per i redditi derivanti dall’esercizio
dell’attività in forma associata.

Modalità di determinazione La base imponibile incrementale è così determinata:
– differenza tra il reddito del 2023 e quello più alto del triennio precedente (2020-2022);
– applicazione a tale risultato della franchigia del 5%, calcolata sul reddito più alto del triennio
2020-2022. Sull’ammontare così determinato, nel limite massimo di 40.000 euro, si applica la
«flat tax incrementale» del 15%
Il reddito da confrontare non è quello complessivo, ma quello relativo alle sole attività di lavoro
autonomo, assumendo il dato riportato nel modello Redditi PF - quadro RE o LM - al netto
delle perdite pregresse.
L’ulteriore quota di reddito, non soggetta a imposta sostitutiva, confluisce nel reddito
complessivo e si rende applicabile la tassazione IRPEF (e relative addizionali), secondo gli
ordinari scaglioni di reddito, tenendo conto che la quota di reddito assoggettata alla «flat tax
incrementale» è esclusa dalla base di calcolo per determinare le aliquote progressive.

Nella determinazione degli acconti per il periodo d’imposta 2024 si assume, quale imposta del periodo
precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando l’imposta sostitutiva. La quota di reddito
soggetta a imposta sostitutiva rileva per il riconoscimento della spettanza o per la determinazione di
deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria.

Esempi

1)
Reddito da attività di lavoro autonomo 2023: € 100.000.
I redditi degli anni precedenti risultano pari a:
– 2022: € 90.000
– 2021: € 70.000
– 2020: € 85.000
Differenza tra il reddito 2023 e quello più elevato del triennio precedente: 100.000 − 90.000 = 10.000
Franchigia del 5% calcolata sul reddito più elevato del triennio (90.000 × 5% = 4.500)
Base imponibile flat tax: 10.000 − 4.500 = € 5.500
Flat tax incrementale dovuta = € 825
Reddito che confluisce nel reddito complessivo soggetto ad aliquote ordinarie: 100.000 − 5.500 = 94.500

2)
Reddito da attività di lavoro autonomo 2023: € 200.000.
I redditi degli anni precedenti risultano pari a:
– 2022: € 80.000
– 2021: € 70.000
– 2020: € 75.000
Differenza tra il reddito 2023 e quello più elevato del triennio precedente: 200.000 − 80.000 = 120.000
Franchigia del 5% calcolata sul reddito più elevato del triennio (80.000 × 5% = 4.000)
Base imponibile flat tax: € 40.000 (in quanto limite massimo assumibile)
Flat tax incrementale dovuta = € 6.000
Reddito che confluisce nel reddito complessivo soggetto ad aliquote ordinarie: 200.000 − 40.000 = 160.000
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Casi particolari

inizio attività dopo il 1º gennaio
2020

si può fruire della flat tax incrementale purché si sia svolta l’attività per
almeno un’intera annualità; il raffronto per l’individuazione del maggior
reddito del triennio di riferimento deve essere fatto:
– ragguagliando all’intera annualità il reddito eventualmente derivante
dallo svolgimento dell’attività per una frazione dell’anno;
– confrontando tale dato con il reddito dei restanti altri anni del triennio
considerato (v. esempio)

perdita in tutto il triennio o in
uno o più periodi

la perdita è da ritenersi irrilevante, quindi se tutto il triennio 2020-2022
è in perdita la base imponibile per la flat tax incrementale è pari al
reddito del 2023 nei limiti di E 40.000

adesione al regime forfettario o
dei minimi in uno o più periodi
del triennio di riferimento

per il raffronto si assume il reddito indicato nel quadro LM

ESEMPIO
Inizio attività 1º giugno 2021 = reddito pari a € 30.000 (prodotto nel periodo di attività, che va dal 1º giugno
2021 al 31 dicembre 2021) ragguagliato ad anno: (€ 30.000 / 214) × 365 = € 51.168;
Anno 2022 = reddito pari a € 40.000 (reddito dell’intero anno).
Il maggior reddito del triennio di riferimento, da raffrontare con quello del 2023, per la verifica dell’e-
ventuale incremento di reddito, è rappresentato da quello relativo all’anno 2021.

I. Regime forfettario
(art. 1 c.  54-89 L.  190/2014)
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G. Definizioni agevolate (tregua fiscale)

La Legge di bilancio 2023 ha previsto diverse forme di definizione che consentono di chiudere
le controversie in essere o potenziali con l’AF, di regolarizzare gli errori formali commessi nelle
dichiarazioni degli anni pregressi e che consentono di ottenere lo stralcio di parte dei debiti in
riscossione come di seguito esaminato.

Oggetto Definizione v. n.

Irregolarità formali commesse nelle
dichiarazioni presentate fino al 31 ottobre
2022

Sanatoria tramite rimozione dell’irregolarità e
versamento sanzione forfetaria ridotta entro il
31 ottobre 2023 (1)

99310

Violazioni diverse da quelle del punto
precedente e riguardanti le dichiarazioni
relative al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2021 e precedenti

Ravvedimento speciale (maggior riduzione della
sanzione dovuta) entro il 30 settembre 2023

87320

Comunicazioni di irregolarità emesse ai sensi
dell’art. 36 bis DPR 600/73 e art. 54 bis DPR
633/72 in relazione ai periodi d’imposta 2019,
2020 e 2021

Riduzione delle sanzioni irrogate 99340

Avvisi di accertamento, accertamenti con
adesione, atti di recupero di crediti d’imposta,
ecc.

Riduzione della sanzione a 1/18 entro il termine
per il ricorso o per il versamento della prima
rata da adesione (1)

99360

Avvisi di accertamento, di rettifica e
liquidazione e atti di recupero non impugnati e
divenuti definitivi nel periodo 2 gennaio -
15 febbraio 2023

Riduzione della sanzione a 1/18 (1) 99370

Avvisi di accertamento e di rettifica e
liquidazione per i quali è stata prestata
acquiescenza nel periodo 2 gennaio -
15 febbraio 2023 e con rateazione in corso

Rideterminazione delle sanzioni ridotte a
1/18 (1)

99380

Omesso versamento rate istituti deflattivi Esclusione delle sanzioni e degli interessi, entro
il 31 marzo 2023 (1)

99390

Liti pendenti innanzi alle Corti di Giustizia
tributaria e innanzi alla Corte di Cassazione

Riduzione forfetaria degli importi dovuti e
contestati e delle sanzioni, con domanda entro
il 30 settembre 2023 (1)

99450

Conciliazione agevolata delle liti pendenti
innanzi alle Corti di Giustizia tributaria

Riduzione delle sanzioni dovute, con accordo
conciliativo entro il 30 settembre 2023 (1)

–

Transazione agevolata delle liti pendenti
innanzi alla Corte di Cassazione

Riduzione delle sanzioni dovute, entro il
30 settembre 2023 (1)

–

Carichi (ruoli, accertamenti esecutivi e avvisi di
addebito) consegnati all’AdR fino al 30 giugno
2022

Sgravio delle sanzioni e degli interessi con
domanda entro il 30 giugno 2023 (2)

99500

Ruoli di importo non superiore a euro 1.000
consegnati all’AdR fino al 31 dicembre 2015

Sgravio integrale automatico –

(1) Per i soggetti che al 1º maggio 2023 avevano la residenza o la sede legale o la sede operativa nei territori colpiti
dall’alluvione del maggio 2023 e individuati nell’allegato 1 DL 61/2023, i versamenti e gli adempimenti che scadono fra il
1º maggio e il 31 agosto 2023, sono sospesi. I versamenti e gli adempimenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 20 novembre 2023 (art.1 c. 9 DL 61/23).
(2) Per i soggetti colpiti dall’alluvione di cui alla nota precedente il termine per la domanda scade il 30 settembre 2023.

a. Correzione delle irregolarità formali
(art. 1 c. 166-173 L. 197/2022)

I contribuenti possono sanare le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o
adempimenti di natura formale, che non rilevano per la determinazione della base imponibile

© Ed. Giuffrè Francis Lefebvre1602 APPENDICE TREGUA FISCALE

99300

99310

L



II.RR., relative addizionali, imposte sostitutive, ritenute alla fonte e crediti d’imposta, IRAP e IVA,
commesse fino al 31 ottobre 2022, anche se già contestate ma con provvedimento non
definitivo alla data del 1º gennaio 2023 (Circ. AE 27 gennaio 2023 n. 2/E).
La non definitività deve sussistere anche al momento del versamento della prima o unica rata
dell’importo dovuto per la definizione.
La regolarizzazione si effettua con la rimozione dell’irregolarità o dell’omissione e con il
versamento della somma di euro 200 per ogni periodo d’imposta.

>Precisazioni 1) Per la contestazione di violazioni commesse fino al 31 ottobre 2022, oggetto di PVC, il
termine di cinque anni per la contestazione (art. 20 D.Lgs. 472/97) è prorogato di 2 anni (art. 1 c. 171 L.
197/2022).
2) Non sono definibili le violazioni per le quali, alla data di effettuazione del versamento della prima o unica
rata, sia intervenuta sentenza definitiva o altra forma di definizione.

IRREGOLARITÀ FORMALI Sono tali le irregolarità, le infrazioni, le inosservanze e le
omissioni di obblighi o adempimenti che non incidono sulla determinazione della base impo-
nibile e sul pagamento dei tributi sopra richiamati la cui contestazione è di competenza dell’AE
ma che possono creare pregiudizio al controllo da parte dell’AE medesima.
Si tratta ad esempio di violazioni anche relative al contenuto delle dichiarazioni ma che non
incidono sulla determinazione dell’imponibile o dell’imposta (come la comunicazione di minu-
svalenze e la separata indicazione di costi black list).
Non sono invece violazioni formali, ad esempio, l’omessa dichiarazione anche quando non è
dovuta imposta, né la deduzione di costi o spese sostenuti in relazione a beni o servizi non
effettivamente scambiati o prestati.
Sono comunque escluse dalla definizione, anche quando formali, le irregolarità:
– oggetto di atti di contestazione o irrogazione delle sanzioni emessi nell’ambito della volun-
tary disclosure;
– relative all’emersione di attività finanziarie e patrimoniali estere (ad esempio, mancata o
errata compilazione del quadro RW, violazioni relative a IVIE e IVAFE, Circ. AE 27 gennaio 2023
n. 2/E).

Rientrano ad esempio tra le violazioni definibili in quanto formali (Circ. AE 27 gennaio 2023
n. 2/E):
– la presentazione di dichiarazioni annuali redatte su modelli non conformi, ovvero l’errata
indicazione o l’incompletezza dei dati relativi al contribuente;
– tardivo invio allo SDI della fattura elettronica, se comunque la fattura è inclusa nella
liquidazione periodica (Circ. AE 20 marzo 2023 n. 6/E);
– l’omessa o irregolare presentazione delle liquidazioni periodiche IVA (tale violazione può
essere definita solo quando l’imposta risulta assolta e non anche quando la violazione ha avuto
effetti sulla determinazione e sul pagamento dell’imposta);
– l’omessa, irregolare o incompleta presentazione degli elenchi Intrastat;
– l’irregolare tenuta e conservazione delle scritture contabili, se non ha prodotto effetti
sull’imposta complessivamente dovuta;
– l’omessa restituzione dei questionari inviati dall’AE o dalla GdF o da altri soggetti autoriz-
zati, oppure la restituzione con risposte incomplete o non veritiere;
– l’omissione, incompletezza o inesattezza delle dichiarazioni d’inizio, o variazione attività
a fini IVA;
– l’erronea compilazione della dichiarazione d’intento che abbia determinato l’annulla-
mento della dichiarazione precedentemente trasmessa invece della sua integrazione;
– l’anticipazione di ricavi o la posticipazione di costi in violazione del principio di compe-
tenza, sempre che la violazione non incida sull’imposta complessivamente dovuta nell’anno di
riferimento;
– la tardiva trasmissione delle dichiarazioni da parte degli intermediari;
– le irregolarità od omissioni compiute dagli operatori finanziari;
– l’omessa o tardiva comunicazione dei dati al sistema tessera sanitaria;
– l’omessa comunicazione della proroga o della risoluzione del contratto di locazione soggetto
a cedolare secca;
– la violazione degli obblighi di documentazione e registrazione operazioni imponibili ai
fini IVA, quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del tributo; per quelle non
imponibili, esenti o non soggette ad IVA, quando la violazione non rileva neppure ai fini della
determinazione del reddito;
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– la detrazione dell’IVA, erroneamente applicata in misura superiore a quella effettivamente
dovuta a causa di un errore di aliquota e, comunque, assolta dal cedente o prestatore, in
assenza di frode;
– l’irregolare applicazione delle disposizioni concernenti il reverse charge, in assenza di frode
(solo quando l’imposta risulta, ancorché irregolarmente, assolta e non anche quando la viola-
zione ne ha comportato il mancato pagamento);
– l’omesso esercizio dell’opzione in dichiarazione annuale, sempre che si sia tenuto un
comportamento concludente conforme al regime contabile o fiscale scelto (escluse però quelle
per le quali non è sufficiente il comportamento concludente);
– la mancata iscrizione al VIES.
Non è invece necessaria la regolarizzazione di violazioni considerate non sanzionabili perché
meramente formali in quanto non arrecano pregiudizio neppure all’esercizio dell’azione di
controllo e non incidono sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versa-
mento del tributo (come ad esempio l’errata indicazione del codice tributo o dell’anno di
riferimento nel mod. F24 che può essere corretto senza sanzione).

Non vi rientra, perché non formale, l’omessa certificazione all’ENEA per beneficiare della detrazione
per risparmio energetico.

MODALITÀ DI CORREZIONE (Provv. AE 30 gennaio 2023) Il contribuente deve rimuo-
vere le irregolarità commesse, ad esempio presentando la comunicazione omessa o presen-
tando la dichiarazione in cui aveva omesso dati formali, entro il 31 marzo 2024 (Circ. AE
27 gennaio 2023 n. 2/E).
La rimozione non va effettuata quando non sia possibile o non sia necessario.
Se il soggetto non ha effettuato per giustificato motivo la rimozione di tutte le violazioni
formali dei periodi d’imposta
oggetto di regolarizzazione, la stessa produce effetto se la rimozione avviene entro un termine
fissato dall’Agenzia delle entrate, non inferiore a 30 giorni; la rimozione va in ogni caso
effettuata entro il 31 marzo 2024 in ipotesi di violazione formale constatata o per la quale sia
stata irrogata la sanzione o comunque fatta presente all’interessato (Provv. AE 30 gen-
naio 2023).
La mancata rimozione di tutte le violazioni formali non pregiudica gli effetti della regolarizza-
zione su quelle correttamente rimosse.
Il contribuente deve inoltre versare tramite mod. F24 (codice tributo TF44 della sezione erario,
Ris. AE 14 febbraio 2023 n. 6/E) l’importo di euro 200 per ogni periodo d’imposta, senza
utilizzo della compensazione, in unica rata entro il 31 ottobre 2023 (così prorogato dall’art. 19
DL 34/2023 in corso di conversione) o in due rate di pari importo entro il 31 ottobre 2023 e il
31 marzo 2024.

b. Definizione delle comunicazioni di irregolarità

Sono definibili le comunicazioni di irregolarità (c.d. avvisi bonari) emesse ai sensi dell’art. 36
bis DPR 600/73 e art. 54 bis DPR 633/72 e derivanti da controllo automatizzato delle dichiara-
zioni II.DD. e IVA relative ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, 2020 e 2021,
recapitate dal 1º gennaio 2023 o per le quali, se recapitate anteriormente, alla predetta data
non fosse scaduto il termine di pagamento (30 o 90 giorni a seconda che si trattasse di
comunicazione al contribuente o telematica all’intermediario).
Il vantaggio, rispetto alla disciplina ordinaria, è che le sanzioni sono dovute nella misura del
3% (piuttosto che del 10%).
Il pagamento deve essere effettuato secondo le ordinarie modalità e termini (v. n. 88080) in
unica soluzione o fino a 20 rate trimestrali di pari importo.
In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, la definizione non
produce effetti e si applicano le sanzioni ordinarie; tuttavia in caso di inadempimento lieve, non
si ha decadenza, secondo quanto detto al n. 88090 (Circ. AE 13 gennaio 2023 n. 1/E cui si rinvia
anche per degli esempi di calcolo).

Le comunicazioni di irregolarità per le quali al 1º gennaio 2023 è regolarmente in corso il
pagamento rateale, possono essere definite con il pagamento del debito residuo ma con le
sanzioni nella misura del 3%, senza riduzione delle imposte non versate o versate in ritardo
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(non definibile quella per la quale alla predetta data si fosse verificata causa di decadenza dalla
rateazione, Circ. 20 marzo 2023 n. 6/E).
Vi rientrano le comunicazioni relative a qualunque periodo d’imposta (Circ. AE 13 gen-
naio 2023 n. 1/E).
In pratica va rideterminata la sanzione sulla parte di imposta non ancora versata.
La rata scaduta prima del 31 dicembre 2022 non integralmente versata ma che non ha
comportato decadenza della rateazione deve essere versata integralmente entro la scadenza
della rata successiva.
Quanto già versato fino a concorrenza dei debiti definibili, anche anteriormente alla defini-
zione, resta definitivamente acquisito e non può essere rimborsato.
La rateazione in essere prosegue con le scadenze già in essere.
In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, la definizione non
produce effetti e si applicano le sanzioni ordinarie; tuttavia in caso di inadempimento lieve, non
si ha decadenza, secondo quanto detto al n. 88090.

Per calcolare l’imposta residua al 1º gennaio 2023, su cui ricalcolare le sanzioni, occorre imputare i
versamenti effettuati entro il 31 dicembre 2022 in proporzione alle singole voci indicate nella comuni-
cazione, relative a imposta, sanzioni e interessi; fra gli importi versati occorre includere anche quelli
dell’eventuale rata scaduta entro dicembre 2023 ma versata successivamente, entro la scadenza della rata
successiva (Circ. AE 20 marzo 2023 n. 6/E). Sul sito www.agenziaentrate.gov.it è disponibile un foglio
di calcolo per la rideterminazione delle rate.

c. Definizione degli avvisi di accertamento e altri provvedimenti
(art. 1 c. 180 e s. L. 197/2022)
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